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Cronache

Un pensiero per…
Fernando Chiovini
Si è spento nel maggio scorso, nella
sua residenza di Roma, all’età di 88
anni il partigiano combattente Fernando
Chiovini. Nel 1942, militare in quel di
Piacenza, aveva contratto matrimonio
con Cesarina Ronchini di Fiorenzuola
d’Arda. Rientrato in Italia, a Piacenza,
dalla campagna di Russia per ragioni di
salute, all’8 settembre 1943 si era dato

latitante finché, ricercato, nell’ottobre 1944 era entrato a far
parte della Divisione partigiana VaI d’Arda dando il suo
contributo alla lotta per la Liberazione conquistandosi
l’ammirazione dei suoi comandanti e dei compagni di lotta.
L’ANPI di Fiorenzuola, alla quale è sempre stato iscritto, invia
alla moglie e ai figli le più sentite condoglianze.

Elvino Zanelli
Si è spento nel luglio scorso, a Pavullo,
questo partigiano combattente  nella
Brigata “Adelchi Corsini” della Divisione
“Modena-Armando”, già consigliere
della nostra sezione ANPI.
Ora riposa nel cimitero di Verica, suo
paese natio.
Ai fratelli Domenico, Clara, Corinna e
Wanda e ai parenti tutti la nostra

associazione esprime le espressioni del più profondo cordoglio.

(ANPI Pavullo)

Bianca Torre in Glavina
Dopo breve ma grave malattia ci ha
lasciati, nel marzo scorso, “Bianchetta”.
Era iscritta all’ANPI e all’ANED di
Ronchi dei Legionari.
Adolescente, mentre aiutava una zia
che gestiva una cartoleria, per
rappresaglia venne deportata insieme al
cugino nel campo di sterminio di
Auschwitz, mentre lo zio fu condotto

nel campo di Buchenwald dal quale non fece più ritorno.
Per il nostro paese, per la sua famiglia, per la nostra sezione, è
stata una grande perdita sia per l’età non eccessivamente
avanzata sia perché svolgeva una attività di divulgazione nelle
scuole – dalle elementari, alle superiori e perfino all’Università –
dove veniva invitata a raccontare l’esperienza vissuta 
da adolescente (aveva solo 16 anni) in quel tremendo campo 
di sterminio.

(Sezione ANPI di Turriaco - GO)

Francesco Rosso “Perez”
A diciotto anni dalla scomparsa 
(21 settembre 1987) la moglie Maria Pia
e la figlia Irene lo ricordano, con
immutato affetto e stima, a quanti lo
conobbero.
Comandante partigiano della XVII
Brigata Garibaldi “Gerenal Perotti”,
Medaglia d’Argento al V.M. “Perez” fu
fondatore dell’ANPI di Asti e per 40

anni suo presidente. L’Associazione è stata la sua vita.

Anche la moglie Maria Pia Galderisi
partecipò alla Resistenza come
staffetta partigiana (“Pia”), sorella della
Medaglia d’Argento Duilio Galderisi
“Cobra “ caduto in combattimento a
Murazzano (Cuneo) il 21 marzo 1945.
Irene Rosso, figlia di “Perez” e nipote di
“Cobra” gradirebbe entrare in contatto
tramite, l’ANPI di Asti, con quanti
ancora li ricordano. 

(Irene Rosso - ANPI Asti)

Berto Perotti
All’età di 94 anni si è spento Berto
Perotti, presidente onorario dell’ANPPIA
e decano dell’ANPI di Verona, medaglia
d’oro della città, docente universitario
di lingua e letteratura tedesca.
Fu eminente figura dell’antifascismo
veronese; esule volontario, per non
soggiacere alle imposizioni fasciste,
visse dal ’37 al ’43 a Düsseldorf in

Renania dove non mancò di tessere legami, di collegarsi con
una rete antinazista, costruendo un rapporto culturale e di
amicizia con l’artista e scrittore Otto Pankok. Alla caduta di
Mussolini torna nella sua Verona e diventa un membro attivo
della Resistenza con incarichi nel CLN.
Nel novembre del ’44 è arrestato e nel febbraio del ’45 viene
inviato a Bolzano nel ben noto “lager di transito” per la
Germania. Le distruzioni della linea del Brennero e l’ormai
vicina fine della guerra lo salvano, con tanti altri, dai campi di
sterminio. Ai primi di maggio del ’45 torna a Verona dove inizia
un nuovo cammino che lo porterà a ricoprire la carica di
assessore al Comune. Nel ’56 non condivide l’operazione
sovietica in Ungheria e si allontana dal PCI.
Uomo di alti valori, scrittore e poeta, ha prodotto molte opere.
Ricorderemo qui La notte dei cristalli, dramma che fa
riferimento al 9-10 novembre del 1938 quando i nazisti
sferrarono la violentissima aggressione razziale contro gli ebrei
in tutta la Germania. Berto Perotti visse quell’infamia proprio a
Düsseldorf. Altri ancora sono i suoi libri: La profezia di Heine,
L’anno zero della Germania rossa e Strade, per non dire di
Clessidra, la sua raccolta di poesie.
Sì, a Berto dobbiamo veramente molto.

(G.M.D. - Verona)

Albino Zagni
Il 21 settembre è venuto a mancare il
partigiano Albino Zagni, classe 1928,
per molti anni presidente della sezione
ANPI di Castenaso.
Partigiano nella 4ª Brigata Garibaldi,
con il grado di sergente maggiore,
ferito in un combattimento con i
nazifascisti, dopo la sua guarigione
rientrò nelle file della Resistenza con la

34ª Brigata Babini che operava nel Ferrarese.
Dopo la Liberazione fu sempre impegnato nell’attività sindacale
e politica. Non dimenticando mai la lotta di Resistenza, e i
compagni che la fecero, lottò per la Pace e la libertà di tutti i
popoli.
Ricordandolo con commozione i compagni dell’ANPI porgono
alla moglie, ai fratelli e alla sorella le più sentite condoglianze.

(Sezione ANPI Castenaso)

Salvatore Fazzio
Ci ha recentemente lasciati il partigiano
Salvatore Fazzio. L’ultima volta che lo
abbiamo incontrato fu durante la
grande manifestazione in ricordo della
battaglia di Monte Grande, vittoriosa
per le forze partigiane. Salvatore era
molto triste. Aveva da poco perduto il
suo più caro amico, il partigiano
Ravera, e sua moglie se n’era andata

per sempre. Perdiamo con lui un caro compagno e lo
ricordiamo con fraterna amicizia.

(Gian Cristiano Pesavento - ANPI Sanremo)

Pierino Guerci
Nel secondo anniversario 
della scomparsa di “Ramo” 
(15 novembre 2003) ricordiamo 
con affetto la sua grinta 
e la grande umanità 
nella lotta partigiana e nella vita. 
Ci manchi!

(ANPI Alessandria)Duilio Galderisi


